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La Diocesi: sì alle cerimonie ma con qualche cautela 

“Evitate il segno di pace”

dehors

F
ine  dello  stato  di  
emergenza si rimette 
in moto anche la mac-
china  organizzativa  

delle feste patronali in tutte le 
chiese delle Diocesi di Savo-
na, Albenga e Mondovì. A sti-
lare una lunga lista di impe-
gni da rispettare è la Cei, la 
conferenza episcopale italia-
na che invita vescovi e sacer-
doti  ad attenersi  alle  racco-
mandazioni anche in vista del-
la Settimana Santa. Tra que-
sti,  l'obbligo  di  mascherina  
nei luoghi al chiuso fino al 30 

aprile anche durante la comu-
nione,  evitare  gli  assembra-
menti,  igienizzare  le  mani  
all’ingresso dei luoghi di cul-
to, lo «stop» al segno di pace 
durante la messa. Per la Cei «è 
opportuno continuare a volge-
re i propri occhi per intercetta-
re quelli del vicino e accenna-
re  un  inchino,  evitando  la  
stretta di mano o l'abbraccio». 
In chiesa l'acquasantiera reste-
rà vuota. Non è invece obbli-
gatorio rispettare la distanza 
interpersonale  di  un metro.  
Ma la parte che richiede mag-
giore attenzione riguarda l’or-
ganizzazione delle celebrazio-
ni della Settimana Santa. La 

Cei su questo punto è chiarissi-
ma: «Bisogna esortare i fedeli 
a  tornare  alla  celebrazione  
«in presenza» delle messe, ma 
facendo  attenzione  ad  ogni  
azione durante i riti specifici 
degli eventi pasquali. Diverse 
sono le prescrizioni: per la Do-
menica delle Palme evitare lo 
scambio di rami d'ulivo; il Gio-
vedi Santo, indossare la ma-
scherina e igienizzare le ma-
ni durante la lavanda dei pie-
di, il Venerdì Santo introdur-
rò nella preghiera universa-
le un’intenzione «per quanti 
soffrono a causa della guer-
ra». Sarà possibile riprende-
re la pratica delle processio-
ni e per quanto riguarda l’at-
to di adorazione della Croce 
si dovrà evitare il bacio e la 
Veglia pasquale potrà essere 
celebrata in tutte le sue parti 
come previsto dal  rito  così  
come a Pasqua. G. B. —
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GIO’ BARBERA

C
affè e cornetto sedu-
ta nel dehors senza 
più dover esibire il 
Green Pass. «Con la 

fine dello stato di emergen-
za la colazione all’aperto ha 
un sapore diverso, unico, si-
curamente  da  spirito  libe-
ro», sorride Manuela Trevi-
san che ha iniziato la giorna-
ta in uno dei tanti bar sulla 
passeggiata godendosi il ma-
re e il sole di Alassio.

«All’aperto non è più ne-
cessario  presentare  il  
Green Pass non solo al bar, 

ma anche al ristorante. Di 
certo  l’allentamento  delle  
restrizioni stimola i titolari 
dei  pubblici  esercizi  che  
hanno  iniziato  il  mese  di  
aprile con il piede giusto.

« Tutti sentiamo l’effettivo 
bisogno  di  ripartire  –  dice  
Carlomaria  Balzola,  presi-
dente di  Assoristobar  della  
Baia del Sole – .Tutta la filie-
ra della ristorazione guarda 
al  futuro con cauto ottimi-
smo dopo mesi difficilissimi. 
Si assapora di nuovo l’aria di 
libertà, un primo passo deci-
sivo verso le vacanze pasqua-
li che speriamo siano da tut-
to esaurito in Riviera».

Il certificato verde sarà ri-
chiesto solo in caso di feste 

nel locale e altre iniziative 
che comportino assembra-
menti. Fino al 30 aprile per 
consumare nei bar e nei ri-
storanti al chiuso, tuttavia, 
è  necessario  presentare  il  
Green Pass base, che si ot-
tiene anche con un tampo-
ne negativo. 

«Difficilmente,  se  il  bel  
tempo ci darà una mano, la 
clientela chiederà di pranza-
re o cenare al chiuso. Vivia-
mo in una città dove il clima 
è mite, il brutto tempo in pri-
mavera dura al massimo un 
giorno, abbiamo sempre go-
duto di giornate spettacola-
ri e quindi – sostiene Bruno 
De Blasio, il patron del Sol 
Ponente – siamo pronti ad 

accogliere  vecchi  e  nuovi  
amici nel nostro dehors sen-
za più dover controllare il  
certificato verde». 

A frenare gli entusiasmi è 
invece  il  «caro  bollette»:  
«Prezzi alle stelle anche per 
le materie prime, ma speria-
mo che la Pasqua possa porta-
re delle belle sorprese per tut-
ti – afferma Jano Gangi, tito-
lare dello storico Galeon, il ri-
storante  sulla  passeggiata  
alassina -. La pandemia ha 

creato  molti  cambiamenti  
nel mondo della ristorazio-
ne. Molti giovani hanno sa-
puto cogliere i cambiamenti 
della nostra società. Quanto 
alle compagnie che vendono 
energia non devono specula-
re».  La  fine  dello  stato  di  
emergenza tocca da vicino 
anche gli albergatori. Da ieri 
stop  all'obbligo  di  Green  
Pass anche nelle strutture ri-
cettive. «In questo momen-
to, con le prenotazioni che 

vanno a rilento, è importan-
te aiutare la nostra categoria 
– sottolinea Carlo Scrivano, 
direttore dell’Unione provin-
ciale degli albergatori –. Dob-
biamo contrastare la concor-
renza di Paesi come la Spa-
gna e la Grecia. Con l’allenta-
mento delle restrizioni si par-
te col piede giusto che speria-
mo possa favorire l’arrivo nel-
le nostre strutture anche dei 
turisti stranieri». —
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IL CASO

Nel primo giorno fuori all’e-
mergenza, i dati della pande-
mia in Liguria registrano una 
lieve crescita dei positivi tota-
li, gli ospedalizzati in risalita 
anche in terapia intensiva e 8 
morti. Le vittime sono 5 uomi-
ni (fra i quali un settantaseien-
ne morto all’ospedale di Alben-
ga) e tre donne. Sono 1.507 i 
nuovi contagiati , il 12,96% 
degli  11.620 tamponi effet-
tuati tra molecolari (2.561) e 
antigenici rapidi (9.059): ie-
ri  il  tasso  di  positività  era  

12,56%. I positivi totali sono 
17.902, (25 in più). 

Gli ospedalizzati sono 256 
(6 in più), e le terapie intensi-
ve salgono da 7 a 8 per un nuo-
vo ingresso di caso grave e nes-
suno  di  questi  è  vaccinato.  
L’aumento  maggiore  si  regi-
stra in Asl 1, con 3 degenti in 
più, ma soprattutto nello spez-
zino, con 6 ricoveri. I pazienti 
in isolamento domiciliare so-
no 17630 (22 in più rispetto al-
la giornata precedente), men-
tre le persone in quarantena so-

no 1012 (39 in meno). Secon-
do il monitoraggio della Fon-
dazione Gimbe tra il 23 e il 29 
marzo, ma con dati aggiornati 
al 30 marzo, l’incremento me-
dio settimanale dei nuovi casi 
cala del 2%, ma i valori sono 
diversi da provincia a provin-
cia: Imperia, con 516 nuovi ca-
si ogni 100 mila abitanti, regi-
stra il 4,3% in più, Savona con 
565 scende dell’11,2%, Geno-
va con 645 scende del 47%, 
La  Spezia  con  884  sale  del  
10,9%. Resta basso il tasso di 

occupazione  ospedaliero:  
3,7% nelle terapie intensive, 
16% nei reparti di media in-
tensità.  Quanto alla  campa-
gna vaccinale ieri sono state 
somministrate meno di mille 
dosi: 987 di cui 37 di vaccino 
proteico. ALE.PIE. —
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l’andamento del virus in lig uria

Lieve crescita di contagiati e ricoveri
anziano morto all’ospedale di Albenga

con i

Ieri il primo giorno
senza Green Pass
nei locali della Riviera
Si festeggia la fine 
delle restrizioni 
e si aspettano gli stranieri

L’ospedale di Albenga

L’abolizione del Green Pass all’aperto ha fatto subito 
aumentare il giro di clientela per i locali della passeg-
giata di Alassio che ora aspettano i turisti

Il turismo 

IL CASO

ELENA ROMANATO

VALERIA PRETARI

Insegnanti che si occupano 
di  «progetti  di  sostegno»,  
corsi di recupero in Dad o at-
tività online perché non pos-
sono stare a contatto con gli 
studenti e professori con il 
Green pass da guarigione co-
munque ritenuti «inidonei» 
a stare in classe. Ieri i cosid-
detti insegnanti «no vax» so-
no tornati a scuola, ma non 
all'insegnamento, mentre re-
gna la confusione sull'inter-
pretazione della norma. In 
base alla legge non possono 
stare a contatto con gli stu-
denti perché non vaccinati 
contro il Covid o non hanno 
il Green Pass da guarigione. 
Ma al liceo Issel di Finale, ad 
esempio, due docenti con il 
Green Pass  da guarigione,  
che fino all'altro ieri hanno 
insegnato, sono invece stati 
adibiti ad altre mansioni e 
non sono stati riammessi in 
classe, a differenza di quan-
to accaduto in altre scuole. 

Con il nuovo decreto, en-
trato in vigore dal 1° di apri-
le, secondo l’Issel sono «ina-
dempienti» e quindi si occu-
pano di «attività di suppor-
to all'istituzione scolastica» 
non potendo stare a contat-
to con i ragazzi. «Un provve-
dimento irrazionale e incoe-
rente che arriva, tra l’altro, 
in concomitanza della fine 

dello stato di emergenza - 
spiega  il  vicepreside  Gio-
vanni Zanelli –. Dalla pros-
sima  settimana  dovremo  
nominare due supplenti e 
non abbiamo  ancora  ben 
chiaro le mansioni che do-
vremo riservare ai due do-
centi coinvolti». 

Negli altri istituti, invece, 
gli insegnanti con il Green 
Pass  da  guarigione  hanno  
continuato tranquillamente 
a fare lezione in classe, co-
me  nelle  settimane  prece-
denti. Gli «inidonei» delle su-
periori, però sempre in base 
alla legge,  invece delle 18 
ore settimanali devono far-
ne 36, quelli delle materne 
da 24 a 36 e quelli delle ele-
mentari da 25 a 36 ore. Per 
loro i presidi hanno dovuto 
trovare  delle  occupazioni  
adatte. «Nel nostro istituto 
c'è un solo docente - spiega il 
dirigente del Chiabrera-Mar-
tini Alfonso Gargano - che è 
stato impiegato nella didatti-
ca di supporto ai colleghi nel-
la preparazione di esercita-
zioni  non  in  presenza,  in  
uno spazio distante. Entra a 
scuola  dopo  aver  fatto  un 
tampone, come previsto dal-
la normativa». In classe, al 
posto di questi insegnanti,  
restano i  supplenti,  quindi 
con un doppio esborso di de-
naro pubblico. —
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Ma dovranno stare a scuola 36 ore

All’Issel di Finale
due docenti no vax
esclusi dalle lezioni

CORONAVIRUS

riparte

Le processioni sono ammesse
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